
ti portano alla gioia, sempre; sono la strada per raggiungere la 
gioia. Ci farà bene prendere il Vangelo di Matteo oggi, capitolo 
quinto, versetto da uno a undici e leggere le Beatitudini - forse 

alcune volte in più, durante la settimana - per capire questa 
strada tanto bella, tanto sicura della felicità che il Signore ci 

propone. 
 
 
 

Due settimane 
 

DOMENICA 7 novembre 2021 
 

Vangelo di Marco 
 In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva 
alla folla nel suo insegnamento: «Guardatevi 
dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe 
vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi 
seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei ban-
chetti. Divorano le case delle vedove e pregano 
a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno una 
condanna più severa». 
 Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. 
Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò 
due monetine, che fanno un soldo. 
 Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: 
questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti 
infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua miseria, 
vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».  

 

        

 

Giornata Missionaria Mondiale: raccolti €. 1.167 
 

Lunedì 8 ore 16,30: INIZIO CATECHISMO 2ª e 3ª Elementare 
 

Martedì 9 ore 20.30: GENITORI PER IL BATTESIMO 
 

Giovedì 11 
Ore 20 S. MESSA a seguire ADORAZIONE EUCARISTICA  

 

Venerdì 19 novembre alle ore 20 
CASTAGNATA PRESSO IL NOI 

accompagnata da risotto, dolce e frutta. 
ISCRIZIONI al num. 349 7141115 

entro il 18. 
Obbligo del Green Pass e mascherina. 

 

Il Circolo NOI cerca volontari/rie,  

per informazioni telefonare al numero 349 7141115 



Sabato 20 e Domenica 21 

FESTA DEL RINGRAZIAMENTO PER I BENEFICI RICEVUTI 
Chiediamo un aiuto con la tradizionale busta di ringraziamento. 

DOMENICA ORE 11 S. MESSA E BENEDIZIONE DEI MEZZI AGRICOLI. 
 

Domenica 21 alle ore 9 
BENEDIZIONE DI UNA NUOVA VIA (zona V. Beccaletto) dedicata 

BRESSAN EGIDIO soldato caduto in guerra 
 

Riprende il mercatino del Commercio Equo e Solidale 

solo su prenotazione, compilando il modulo in fondo Chiesa. 
Questa proposta per sostenere 2 adozioni a distanza. 

 

Mercoledì 8 dicembre,  
SOLENNITA’ DELL’IMMACOLATA e 

 

Festa degli Anniversari  
di Matrimonio 

(5, 10,15, 20 e oltre) 
Sui tavolini in fondo alla Chiesa i moduli per l’iscrizione.  

RIUNIONE, Mercoledì 1° DICEMBRE ore 20.30  
  

 Iniziamo oggi una serie di catechesi sulle Beatitudini nel 
Vangelo di Matteo (5,1-11). Questo testo che apre il “Discorso 
della montagna” e che ha illuminato la vita dei credenti, anche 

di tanti non credenti. È difficile non essere toccati da queste pa-
role di Gesù, ed è giusto il desiderio di capirle e di accoglierle 

sempre più pienamente. Le Beatitudini contengono la “carta d’i-
dentità” del cristiano - questa è la nostra carta d’identità -, per-
ché delineano il volto di Gesù stesso, il suo stile di vita. 

 Ora inquadriamo globalmente queste parole di Gesù; nelle 
prossime catechesi commenteremo le singole Beatitudini, una a 

una. 
 Anzitutto è importante come avvenne la proclamazione di 
questo messaggio: Gesù, vedendo le folle che lo seguono, sale 

sul dolce pendio che circonda il lago di Galilea, si mette a sede-

CATECHES I  D I  PAPA FRANCESCO  
LE BEATITUDINI: INTRODUZIONE 

re e, rivolgendosi ai discepoli, annuncia le Beatitudini. Dunque 
il messaggio è indirizzato ai discepoli, ma all’orizzonte ci sono 
le folle, cioè tutta l’umanità. È un messaggio per tutta l’umani-

tà. 
 Inoltre, il “monte” rimanda al Sinai, dove Dio diede a Mosè i 

Comandamenti. Gesù inizia a insegnare una nuova legge: essere 
poveri, essere miti, essere misericordiosi… Questi “nuovi co-
mandamenti” sono molto più che delle norme. Infatti, Gesù non 

impone niente, ma svela la via della felicità – la sua via – ripe-
tendo otto volte la parola “beati”. 

 Ogni Beatitudine si compone di tre parti. Dapprima c’è 
sempre la parola “beati”; poi viene la situazione in cui si trovano 
i beati: la povertà di spirito, l’afflizione, la fame e la sete della 

giustizia, e via dicendo; infine c’è il motivo della beatitudine, in-
trodotto dalla congiunzione “perché”: “Beati questi perché, beati 
coloro perché …” Così sono le otto Beatitudini e sarebbe bello 

impararle a memoria per ripeterle, per avere proprio nella mente 
e nel cuore questa legge che ci ha dato Gesù. 

 Facciamo attenzione a questo fatto: il motivo della beatitu-
dine non è la situazione attuale ma la nuova condizione che i 
beati ricevono in dono da Dio: “perché di essi è il regno dei cie-

li”, “perché saranno consolati”, “perché erediteranno la terra”, e 
così via. 

 Nel terzo elemento, che è appunto il motivo della felicità, 
Gesù usa spesso un futuro passivo: “saranno consolati”, 
“riceveranno in eredità la terra”, “saranno saziati”, “saranno 

perdonati”, “saranno chiamati figli di Dio”. 
 Ma cosa vuol dire la parola “beato”? Perché ognuna della 
otto Beatitudini incomincia con la parola “beato”? Il termine ori-

ginale non indica uno che ha la pancia piena o se la passa bene, 
ma è una persona che è in una condizione di grazia, che progre-

disce nella grazia di Dio e che progredisce sulla strada di Dio: la 
pazienza, la povertà, il servizio agli altri, la consolazione … Colo-
ro che progrediscono in queste cose sono felici e saranno beati. 

 Dio, per donarsi a noi, sceglie spesso delle strade impensa-
bili, magari quelle dei nostri limiti, delle nostre lacrime, delle 
nostre sconfitte. È la gioia pasquale di cui parlano i fratelli 

orientali, quella che ha le stimmate ma è viva, ha attraversato la 
morte e ha fatto esperienza della potenza di Dio. Le Beatitudini 


